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MILANO Venerdì 12 giugno 1998l’Unità29
Nei giorni scorsi riscontrati livelli di radioattivività cento volte superiori . Gli esperti: «Nessun pericolo per la popolazione»

Allarme, Cesio nell’aria
Grave la donna
Coniugi litigano
e parte un colpo
Una donna di 53 anni è rima-
stagravementeferitaaltorace
per un colpo sparato dalla pi-
stola del marito 71enne. È ac-
caduto ieri alle 17 nelle canti-
ne di un palazzo popolare di
viaUgoBetti.Lavittima,L.V.,
è ricoverata al San Paolo con
riserva di prognosi, ma non è
in pericolo di vita. Le versioni
sono opposte sulla ricostru-
zione: la donna dice che il
marito ha puntato la pistola
contro di lei e che il colpo è
partito mentre cercava di di-
sarmarlo. Il marito, N.F., ex
funzionario dell’Iacp, affer-
ma che era la donna a impu-
gnare la pistola perché aveva
cercato di uccidersi. Poi ha
cambiatoversione.Saràilma-
gistrato a decidere a chi dare
credito.

Crimine pendolare
Da Pavia a Milano
per «prelevare»
Facevano i pendolari dalla
provinciadiPaviaallazonadi
Vimercate per assaltare ban-
che,MarioProcaccio,25anni
e Luca Gattulli, 27, entrambi
residentiaGerenzago(Pavia).
I carabinieri di Monza li accu-
sano di sette rapine dall’ago-
sto‘97alloscorsomaggio.

Colonnello assolto
Si era dimesso
per amarezza
Accusato di essersi portato a
casa un condizionatore, alla
finedell’annoscorsoil tenen-
te colonnello dei carabinieri
Francesco Salerno aveva pre-
ferito lasciare l’Arma ma ieri,
su richiesta del Pm militare
Paolo Scafi, il Gipdel tribuna-
le militare di Torino Benedet-
to Roberti ha assolto l’ufficia-
le:ilcondizionatoreerasuo.

Fiamme nella notte
Piove, ma il fuoco
distrugge la ditta
La ditta di imballaggi «Mate-
ra» di viale Puglie ha subìto
gravidanni lanottescorsaper
un incendio. Alle 23,50 una
pattuglia della polizia ha vi-
sto il fuoco ed ha bloccato il
trafficomentrenelladitta,un
extracomunitario stava cer-
cando con un idrante, ma in-
vano,di fermareil fuoco.Solo
due ore dopo le fiamme sono
state domate dai pompieri.
Nonostante la fitta pioggia,
l’incendio ha divorato tre ca-
pannoni, molto distanti l’u-
no dall’altro. Questa circo-
stanza fa sospettare che l’in-
cendio sia stato appiccato a
ciascuno dei tre capannoni, e
chesi trattidiun’azionedolo-
sa, mai titolarineganodiave-
remairicevutominacce.

Donna rapinata
L’aggrediscono
sotto il portone
Brutta avventura ieri mattina
alle11,30perGiovannaS.,58
anni,chedopoaverprelevato
5 milioni dalla Banca Popola-
re di Milano di piazzale Lore-
to, e dopo avere infilato le
banconoteinunatasca,èrisa-
lita al volante della sua auto
per recarsi a casa dell’anziana
madre in via Luosi. Ma quan-
do è entrata nell’androne,
due giovani a viso scoperto
che l’avevanoseguita abordo
di un vespino, l’hanno aggre-
dita, malmentata, e le hanno
rubato i soldi. Sono fuggiti
senzalasciaretraccia.

Infortunio Aem
Un passo indietro
cade nella buca
Davide B., 31 anni, un ope-
raio alle dipendenze della Si-
me,aziendachehainappalto
gli impianti elettrici Aem, ieri
mattinaalle8,30èprecipitato
in una buca profonda circa 3
metri: pare che abbia fatto un
passo all’indietro senza ricor-
darsicheallesuespalleerasta-
to aperto uno scavo.All’ospe-
dale in condizioni per fortu-
na non gravi, ha accusato do-
loriallaschienaealcollo.

La pioggia «lava»
la radioattività
Effetto Cernobyl?

OPERAZIONE DEI CC

Cocaina
e fucili
nella culla

Giugno1998:allarmeradioattivo,il
pollineciminaccia.Nonèunilsolito
titoloapocalitticodiunfilmdifanta-
scienza, ma il risultato di alcuni rilie-
vi fatti in tutta la città dal presidio
multizionalediIgieneeprofilassidel-
la città secondo i quali, negli ultimi
settegiorni (madaieri«siamotornati
allanormalità»), sonostati riscontra-
ti livelli di radioattività di circa 100
voltesuperiorialnormale.

Per la cronaca, i rilievi erano di 0,1
millibequerel per metro quadro. L’e-
lemento sotto accusa è il «Cesio 137»
un radionuclide che, secondo l’A-
genzia nazionale per l’ambiente, sa-
rebbe portato dal polline piante di
Cernobyl. Non solo: secondo fonti
francesi, causadelfenomenosarebbe
statounincendionellazonatraTolo-
neeNizza incuisarebbebruciatauna
capsula di Cesio. Tante ipotesi, in-
somma, ma nessuna certezza. Gli
esperti, come sottolinea Savina Bor-
doni,direttricedellaAslCittàdiMila-
no, invitanoanonspaventarelagen-
te con inutili allarmismi. «Il livellodi
radiaottività che abbiamo riscontra-

to non comporta nessun rischio Tra
l’altrononèverochesiaduemilavol-
te superiore. Al massimo èdi100vol-
te. Le pioggie di questi ultimi due
giorni, inoltre lo hanno abbassato
notevolmente. Adesso siamo nella
normalità. Questo fenomenoha toc-
cato tutta la fascia Nord-occidentale:
cioè la Francia, il Piemonte, la Lom-
bardiaepartedellaLiguria.Ilpolline?
Non lo so. Dobbiamo studiare i venti
degli ultimi giorni per stabilire l’ori-
ginedelfenomeno».

Normalità, nessun pericolo, larga-
mente al di sotto dei parametri... Le
parole degli esperti, e anche dell’as-
sessore alla Sanità della Lombardia
Carlo Borsani, sono rassicuranti. Pe-
rò, come sempre succede quando si
parla di argomenti così scottanti, le
voci si accavallano creando sconcer-
to e paura. Secondo l‘ Agenzia nazio-
nale per l’ambiente , che comunque
smentisce qualsiasi pericolo di salu-
te, l’aumento della radioattività po-
trebbe essere stato causato da polline
”nucleare” prodotto dalle piante le
cui radici hanno concentrato i radio-

nuclidi provenienti dall’esplosione
nuclearediCernobylnel1986.

L’aumentodeilivellidelCesio137,
è stato misurato da diversi osservato-
ri. Da quello di radioprotezione della
Asl Città di Milano, , dell’Enea di Sa-
luggia, dall’Enel di Trino Vercellese e
daaltricentridelNordItalia.

A Milano l’allarme è stato dato ieri
dai Verdi al Consiglio regionale lom-

bardo. «Non si tratta - ha detto Carlo
Monguzzi, consigliere regionale - di
emergenza sanitaria perchè siamo
molto al di sotto del pericolo che è di
alcunedecinediBerequerel,maleau-
torità regionali e comunali hanno
mancato al loro dovere di informa-
zione non rendendo pubblico il da-
to».Non vi è certezza di che cosa po-
trà accadere nei prossimi giorni - ha

concluso Monguzzi che ha anche
espresso dubbi sull’efficienza dei
controlli ambientali in Lombardia -
anche perché i dipartimenti di pre-
venzione sono sotto organico e l’A-
genzia regionale per la protezione
ambientale, progettata da tempo,
nonèmaientratainattività».

Da.Ce.

Teneva mezzo chilo di cocaina ed
eroina in una cassettina metallica
blunascostasottoil fasciatoiodel fi-
glioletto di 20 mesi, ed alcune armi
da guerraemoltemunizioni incan-
tina, nascoste dietro una parete di
legno, un nascondiglio adeguato
per tenere a bada occhi indiscreti,
ma certo non sufficiente per ingan-
nare gli investigatori. Così il traffi-
cante è statoscopertodai carabinie-
ri della compagnia Duomo: lo han-
no arrestato con una pistola calibro
22nelmarsupio,colpoincanna,ca-
ricatore al completo: Santino Gera-
ce, 36anni, è statobloccatoaVimo-
drone nei pressi del bar Metrò. L’in-
dagine haportato all’arresto dialtre
due persone, ed al sequestro di un
altro mezzo chilo di cocaina. In car-
ceresonofiniti,oltrealGerace,Vin-
cenzoFruscello,51anni,titolaredel
barMetròdiVimodrone,eMarcello
Scanu,21anni.

NellacantinadelGeracesonosta-
ti trovati due kalashikov, una pisto-
la mitraglitrice calibro 9, tutte armi
provenienti dalla ex Jugoslavia e
dalla Croazia, ed una bomba a ma-
no fabbricata nell’Est e centinaia di
proiettili di ogni calibro. Dai docu-
menti sequestratinell’appartamen-
to di Gerace, i carabinieri hanno ri-
cavatola«pista»delbarMetrò,ossia
di Fruscello e di Scanu, nella cui ca-
sa, che si trova in piazza Matteotti,
sonostatetrovatealtreduecarabine
, munizioni, ed in una cassetta me-
tallica un altro mezzo chilo di eroi-
naecocaina, indosigiàconfeziona-
teepronteperesserevendute.

Non sono state trovate, invece,
nèarminèdroganelbardiFruscello
enelsuoappartamento,maicarabi-
nieri hanno scoperto che il numero
di serie di una chiave trovataaddos-
soaFruscellocorrispondevaallaser-
raturadellacassettametallicaconla
droga trovata in casa dello Scanu.
Grazieaquestaeadaltreprove,Vin-
cenzoFruscelloèstatoarrestato:per
lui l’accusa è solo di detenzione di
stupefacenti a scopo di spaccio,
mentre gli altri due devono rispon-
dere anche per le armi, ma i carabi-
nieri ritengono che il vero «cervel-
lo», riferito allo smercio di droga,
fosseproprioilFruscello.

Learmi-haspiegatoieriiltenente
De Marchis che ha diretto le indagi-
ni - verrano ora spedite al Centro
Scientifico dell’Arma, a Parma op-
pure a Roma, per accertare se e
quando siano state utilizzate, e
quindistabilirenessitrailtrafficoed
eventuali delitti, e per accertare - at-
traverso l’esame di eventuali im-
pronte digitali, se sono passate an-
che tra le mani del Fruscello: in tal
caso anche a carico di quest’ultimo
potrebbe scattare l’accusa più grave
che riguarda il traffico delle armi, il
quale a sua volta potrà così essere
collegatoconilgirodelladroga.

Un’unità mobile per il rilevamento della radioattività

Milano in testa alla classifica. Alla Camera di Commercio istituito l’Osservatorio dell’Economia civile

L’esercito del no profit
Venticinquemila gli occupati, 220mila i volontari che operano nel terzo settore

Milano «capitale della solidarietà».
Almeno pernumero diorganizzazio-
nidelnoprofitpresenti sulterritorio:
delle 2931 operanti nella provincia
(esclusequelledelleUsl,deisindacati
edelmovimentocooperativo)perun
totale di 24.899 occupati a tempo
pienoequasi220milavolontari, ilca-
poluogo ne conta ben 1447. Solidale
sì, ma non abbastanza per rapporto
tra associazioni e abitanti: una ogni
mille. La testa della classifica spetta
infatti a Cernusco sul Naviglio, Ab-
biategrasso e Vimercate. C’è dunque
ancora molto spazio di crescita, e so-
prattutto in senso imprenditoriale.
Questi in sintesi l’identikit del «terzo
settore a Milano», formulato attra-
verso un’indagine dell’Irs, e gliobiet-
tivi dell’«Osservatorio dell’econo-
mia civile» istituito dalla Camera di
Commercio.Unainiziativanatanon
solo per «monitorare» il fenomeno
nell’area provinciale, ma anche - ha
sottolineatoieriilpresidentecamera-
le Carlo Sangalli durante un conve-
gno dedicato al tema nella sededivia
Meravigli - per formare, informare,
aiutare il settore a svilupparsi e ad ac-
quisire autonomia finanziaria, non-
ché per «elaborare proposte da indi-
rizzarealleopportunesedidecisiona-

li». Alla fine dei conti, per dare rispo-
staaibisognidiservizidellasocietàci-
vile.

L’importanza di questo Oservato-
rio, che peraltro va ad aggiungersi al
Forum e a tutta unaseriedi altre ban-
chedati laicheecattoliche,vienesot-
tolineatadadonVirginioColmegna:
«Con la Camera di Commercio il te-
ma del no profit fa un salto di qualità
importante in senso “produttivo”,
proprio perché entra nel sistema del-
le imprese». Maperessereveramente
utile, aggiunge il direttore della Cari-
tas Ambrosiana, «l’Osservatorio va
impegnato sulle strategie di inter-
vento. Bisogna cioé che assuma un
ruolo “politico”» e per questo «si do-
vranno stabilire i criteri per passare
dalla funzione di osservazionedel fe-
nomenoaunimpegnoproduttivo».

Aquestoscopoènecessarioche,ol-
tre alla volontà di agire nel sociale,
anche il terzo settore si doti di una
programmazione. C’è troppa anar-
chia, è stato detto al convegno (se-
condo i dati, il 70% delle organizza-
zioni è attiva nell’assistenza sociale,
sono1103parial38%deltotalegene-
rale,, e della cultura e ricreazione). È
invece arrivato il momento di muo-
versi sulla basedeiprogetti, sulla loro

effettiva necessità. E, aggiunge don
Colmegna, «con finanziamenti che
vadano di pari passo con essi». Infat-
ti, spiega Giuseppe Guzzetti presi-
dente della Fondazione Cariplo, ac-
cadespessochesieroghinofondisul-
la base di domande che poi non van-
no avanti perché mancano altri in-
terventi previsti, e così gran parte del
patrimonio investitoresta inutilizza-
to e non fruibile da altri. «Ma oggi
questa storiaè finita»,prometteGuz-
zetti. Un monito che si va ad aggiun-
gere all’esigenza di sganciamento
dalla logicadell’interventopubblico:
«si deve ridurre - sostiene Sangalli - la
dipendenza dal finanziamento pub-
blico e spingere il no profit ad una
crescita economica ed imprendito-
riale»,conunoStatoche facciadasti-
molo e promozione delle riorse loca-
li, «non più “finanziatore” ma“rego-
latore”». E il direttore della Caritas
lancia un appello al sistema crediti-
zio:«Selebanchefacilitasserol’acces-
so ai finanziamenti con tasso zero sa-
rebbe ottima cosa per le organizza-
zioni. E per le stesse banche sarebbe
nonpiùassistenzialismomaverofat-
toredisviluppo».

Rossella Dallò

LA CITTÀ DIFFICILE

«Perchè ci avete
sottratto i figli?»

Due genitori, aiquali il tribunale
dei minorenni hatolto i figli, han-
nodenunciatoun giudice,due as-
sistenti sociali e due psicologi del
Centro di assistenza famigliare di
Milano. L’esposto è stato presenta-
to alla procuradellaRepubblica.
I bambini,un maschio di 8 anni
ed unafemmina di 11, nel luglio
1997 furono tolti alla famiglia,
che l’équipe aveva ritenuto «a ri-
schio». Ma secondo ladenuncia, il
giudizioera sbagliato e comunque
«nessuna personadi buon senso
avrebbe mai separato dueminori
dallapropria famiglia sulla scorta
di una semplicerelazione». Il pa-
dre èoperaio, lei casalinga. A loro
dueed ai nonni, sarebbe stato vie-
tato anche di vedere i bambini,
dopo l’allontanamento. Nel gen-
naio ‘95 glioperatori della Usl - se-
condo il legale della famiglia, l’av-
vocato Maria Grazia Masella - rile-
varono nella figliauno sviluppo
psicofisico inferiore alla media. Il

padre fudefinito ungrande lavo-
ratore, ma anche alcolista. Ed in-
veceera edè astemio, ribatte l’av-
vocato. La madre fu invece indica-
ta comeproveniente da una fami-
glia con problemi. Nel gennaio
1997furono trovate abrasioni, ri-
tenute conseguenze di maltratta-
menti, sul corpo della bambina.
Laquale inoltre, secondola Usl -
aveva «conoscenze sessuali supe-
riori alla media». Ma, a proposito
delle abrasioni, il medico di fami-
glia - riferisce ancora il legale - ave-
va certificato che si trattava di al-
lergia.
Per fare opposizioneal provvedi-
mento del tribunaleoccorrono un
buon avvocato, un mucchiodi sol-
di e decisioni rapide,perchè i ter-
mini di impugnazione sonobrevi.
E soprattutto occorre avere buone
ragioni, altrimenti ècome darsi la
zappa suipiedi. Stavolta idue ge-
nitori non si sono arresi,ma anzi
hanno protestato ad alta voce. Nel

dicembre scorso hanno denuncia-
to lavicenda alla stampa, e da allo-
ra la situazione, a loro dire, è peg-
giorata e fino allo scorso gennaio il
tribunale non avrebbe indagato
per«verificare le accuse e le rap-
presentazioni fantasiose» degli as-
sistenti sociali. I duegenitori la-
mentano che,quando furono loro
tolti i figli, si vennero«a trovare in
unasituazionepsicologica di ti-
more reverenziale nei confronti
dell’autorità» eche gli assistenti
sociali avevano loroconsigliato
«vivamente di non rivolgersi ad
unavvocato».La coppia, ancora,
denuncia di non avere mai ricevu-
to notizie sulla condizione dei figli
e, soprattutto «l’esasperante len-
tezzadel tribunale» nell’esamina-
re il caso,e che non sono stati posti
nel giusto rilievo «la serie di atti e
documenti di parte che dimostra-
vanol’infondatezza delle accuse.
Il tribunale - proseguono - a di-
stanzadi un anno non sa spiegare
logicamente perchè igenitori so-
no stati privatidei loro figli». La
coppia infine sostiene di aver po-
tuto incontrare il giudice solo nel
gennaio ‘98: colui che li aveva pri-
vatidei figli - si legge ancora - non
si era nemmeno dato il compito
umano, oltre cheprofessionale, di
incontrare i genitori dei quali nul-
lla sapeva.

LAVORO

La mappa
delle offerte

Festival Gay
primo sì
dalla Regione

I carabinieri della
compagnia Duomo hanno
arrestato a Vimodrone
Santino Gerace, 36 anni,
Vincenzo Fruscello, 51 e
Marcello Scanu, 21. Il
Gerace aveva nel marsupio
una pistola calibro 22 con
colpo in canna e molte
munizioni. In cantina,
nascosti dietro una parete
di legno, due kalashnikov
ed una pistola
mitragliatrice calibro 9,
una bomba a mano e
centinaia di proiettili. In
casa, sotto il fasciatoio del
bambino di 20 mesi, circa
mezzo chilo di cocaina ed
eroina. Droga anche a casa
di Scanu (altro mezzo
chilo), ma il vero «regista»
del traffico di droga,
dicono i carabinieri, era il
Fruscello, titolare del bar
Metrò.

Le offerte di occupazione inammi-
nistrazioni e enti pubblici,per le
quali non è previsto il concorsoe
si richiede solo la scuola dell’ob-
bligo, sono rivolte a lavoratori
iscritti nelle liste di collocamento
in base all’articolo 16 della legge
56/87.La procedura prevede che
il martedì successivo alla raccol-
ta delle offerte. Inquesto caso e in
via del tutto eccezionale lachia-
mata verràeffettuata nel giorno di
martedì16 giugno, dalle ore 9 al-
le 12,30.Chi è interessato si pre-
senti negli uffici della Sezione cir-
coscrizionaledi Milano in via
MauroMacchi 13. Qui il lavora-
tore troverà l’apposito mosulo da
compilare econsegnare agli ad-
detti. Quindi, sempre nella stessa
sede avverrà la chiamata sui pre-
senti, perun numerodoppio ri-
spetto ai postidisponibili. Le do-
mande di adesione saranno ac-
colte solo se l’interessato si pre-
senterà di persona, munito di tes-

serino didisoccupazione (model-
lo C/1), libretto di lavoro,docu-
mento di identità. La stessa Se-
zione stilerà la graduatoria e la
invieràall’enteche ha promosso
l’offerta e alquale spetta la selezio-
ne finale. Questa settimanaci so-
no richieste per 8 posti.
Provincia di Milano.Richiesta
n.1 per cinqueposti (presentarsi
in numero doppio)di inserviente
scolastico bidello. Tipo di rap-
porto: tempo determinato tre
mesi.
Richiesta n.2 per tre posti (pre-
sentarsi innumero doppio). Re-
perimento dimanodopera per
Scica di Abbiategrassoper l’Ente
Provincia di Milano. Profilo pro-
fessionale esecutore stradale,
mansioni addetto alla manuten-
zione delle strade provinciali. Se-
de di lavoro Casa Cantonierae
magazzino diRosate. Tipo di rap-
porto: tempo determinatoi per
tremesi.


